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DECRETO 

DELLA CORTE, E DEL PAR- 
LAMENTO DI PARIGI 

ia data del dì 9. Maggio 1767. eftratto dai 
Regiftfi del Parlamento. 

Venerdì addi 8. Maggio 176/. 

N quefto giorno raduna- 
te tutte le Camere, le 
Genti del Re fono en- 
trate , e Monfieur Omer 
Joly de Fleury Avvoca- 
to del Re pronunziando la parola difc 
fe i Signori 

Quali oggetti degni di rifleflìone .* 
Quanto importanti confiderà zioni non 
abbiamo noi riconofciuto nel racconto 
del quale avete voi decifo , che avref 
fimo a ricever la comunicazione ! E£ 
fe fono la diffufione di un cuore , tut- 
te le affezioni di cui non tendono, 
che alla pace , alla tranquilliti dello 
' A 2 Sta- 
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Stato, e della Chiefa , che lo Stato 

medefimo ha ricevuto nel proprio feno ; 
e piu che fiiidiafi di penetrare nel lo- 
ro fondo , più fiamo refi convinti eh’ 
effe non fono dirette fe non da quell’ 
affetto tenero , rifpettofo , e fommeflo 
per la facra perfona dei Sovrano , da 
cui vengono animati in quella Mo- 
narchia i movimenti dell’ intero Cor- 
po della Magiftratura . 

. Alla prima notizia degli ultimi av- 
venimenti relativi alla Società dei Ge- 
rititi in Ifpagna, e dei quali rifuona 
in prefente 1’ Europa tutta, noi fiamo 
fiati colpiti dalla proferizione pronun- 
ziata contro quella Società da un Prin- 
cipe , che tiene si degnamente nelle 
fue mani le redini del Governo di 
quel vallo Impero , e lo fiamo fiati 
dai motivi efpreffi nella fua Sanzione 
Prammatica , e più ancora da quelli , 
che per le fue religiofe, e magnani- 
me riferve , ha giudicato di dover al- 
meno nei primi momenti afconderli al- 
la cognizione comune. 

* ' ' D* 
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Dopo tali avvenimenti a cui fi con- 
giungono naturalmente gli efempj che 
aveva egualmente dati il Portogallo , 
il rivolger 1 ’ animo al fuo proprio So- 
vrano , e alla fua Patria , è un fenti- 
niento al quale è imponibile di re- 
fi fiere . 

Quello fteffo fentimento ci mette 
davanti agli occhi di nuovo il Qua- 
dro dei fatti principali, che hanno difi 
polla , condotta , e confumata in 
•Francia la diffoluzione di quella So- 
cietà. Aveva effa contratto dei confi- 
derabili impegni cogliendo l’ occafione 
del pili ellefo Commercio , al quale 
tratti dai defiderio di ammaliare im* 
menfe ricchezze alcuni membri della 
Società non avevano lafciato di tener 
dietro fino ^ali’ anno 1760. fiotto gli 
occhi • del loro Generale , con vergo- 
gna della Religione, con fcandalo de- 
gli Infedeli , e malgrado quanto pre- 
scrivono lo Spirito del Crillianefimo , 
li Canoni , e li Decreti della Santa 
Sede . Per fottrarfi dall’ obbligazione 
A 3 na- 
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naturale , e giulta di foddisfarli, pro« 
duffe il fuo Illitnto a quello Tribu- 
nale Augufto; la Giuftizia apre que- 
llo Codice Mifteriolo , l’ efgmina ; vi 
fi dimoftrano ad evidenza li vizj del 
medefcmo , fi (copre che la CJoftituzio- 
ne di tal Società è oppofta alle maf- 
fime della Chiefa Gallicana , fi rico- 
nofce la Tua Dottrina corrotta, e ab- 
bominevole in molti punti, polla in 
pratica fecondo le circoftanze, i luo- 
ghi, e le perfone; fi vede il loro filic- 
ina fanello autorizzato da quella dot- 
trina ad oggetto di follenerfi con tut- 
ti li mezzi i piu illeciti , e deteflabi- 
li ; fi trova quella Società medefima 
in oppolìzione, ed in guerra dalla fua 
nafcita con tutti gli Ordini dei Re- 
gno, turbando l’ ordine pubblico , riem- 
piendo la Chiefa di divifioni, nutren- 
do nel fuo feno un partito fempre ne- 
mico della pace , portando finalmente 
colli fuoi principj 1’ inquietudine nel 
cuore dei Sudditi per la ficurezza del 
loro Re ^ 

II 
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Il voltro amor inviolabile per 5 
Sovrano, il voftro rifpetto filiale, ecpr 
fonte alla Chiefa , e alla dottrina ri- 
guardo alla Religione, come pur alla 
purità della fua Morale , la voftra fe- 
deltà per li veri interefli della Santa 
Sede , per li dritti li più legittimi dei 
Vefcovi , la voftra attenzione fempr* 
eguale per la pubblica tranquillità vi 
hanno condotto adifciogliere nella Frati» 
eia quella Società. Senza entrare nell’ 
efame de’ fatti ulteriori fa tutta la 
Francia, che alla bontà dei Re a cui 
vi fiere fatti un dovere di ubbidire , 
fono debitori li Membri di quetta So» 
cietà- della permilfione eh’ ebbero di 
vivere ifl particolare nelli di lui Sta. 
** y Cotto l’autorità fpirituale degli Or- 
dina^ dei luoghi, conformandoli alle 
leggi del Regno , e diportandoli in 
tutto , come buoni y e fedeli Sudditi « 
Qualunque fieno Hate le naifure , 
che la, voftra prudenza vi ha . in al- 
lora fuggerite per prevenire tutti gl* 
IrjcQnvenienti , che nafeer pievano da 
: A 4 que- 
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quella grazia, ella è per avventura, 
una queltione che ci permetterete de- 
porre nel voftro feno ; come pure fe fia 
poflibile di prendere mifure, che fiano 
badanremente' ficure per rimediare a 
tutti quelli, che fi dicono Gelimi difi 
perfi in tutte le Provincie del Regno 
in vario modo tollerati , e fecondo gP 
ufi , o la dolcezza ricevuti , o admef- 
fi nelle differenti giurifdizioni, fpogliati 
del abito del loro Inflituto fenza aver 
voluto fpogliarfi del loro fpirito, fi fo- 
no trovati in qualche maniera confufi 
con li Preti fecolari di tutte le Dio- 
cefi Dei pregiudicj difficili a vincere , 
0 delle forprefe, da cui non è facile 
alcuna volta diffenderfi hanno potuto 
in molte Diocefi farli partecipare delle 
funzioni del fanto Miniftero. Qual cofà 
era più capace di porre in guardia li 
Magiftrati , li quali guidati dai lumi 
loro, eccittati dalle lor fedeltà hanno 
penetrato li fecreti iftromenti , che fa- 
cevano muovere la politica di un Cor- 
po , che in tutti li tempi fi è refo sì 
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formidabile? L’incendio del male, che 
voi avete voluto diftruggere ,• ha egli 
dunque potuto edere intieramente dif- 
fipato, e per effer occulto non farebbe 
egli meno pericolofo? Non fi vede for- 
fè ora a comparire fra noi delle fcin- 
tille di quel fuoco , che la faviezza del 
Sovrano lì è propofto , e fi propone 
lèmpre piìt di eftinguere ? Cadaun mem- 
bro difperfo fempre unito alla Società 
col mezzo almeno del zelo fuo, ed in 
forza di quella cieca obbedienza non 
può egli fare in lecreto ciò , che il 
corpo apertamente faceva, allorché fi 
trovava in mezzo di noi? 

Si ebbe ardire di imputare a pallo- 
ne o a brighe l’imprefa deliberata fot- 
to gl’ occhi voftri di diftruggere quella 
Società; ma per colorire si nere ca- 
lunnie quali fono li teftimonj ch’ella 
pofla in oggi produrre in favore del- . 
la purità delle fue intenzioni , della 
fua dottrina, della fua Morale, e del- 
la Tua condotta dopo il turbine, che 
vie» a cadere fopra di effa in un flo- 
A 5 rido 
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rido Regno , nel quale Ella aveva go* 
duto fiq ora grazie , e protezioni le più 
fegnalate ? 

Qual’ ufo ha ella fatto in Francia 
della permiflìone , che la bonth del Re 
fi è degnato accordargli ? Con il fuo 
Editto del mefe di Novembre 17^4, 
ha ordinato il Sovrano che all’ avve- 
nire la Società de’Gefuiti non abbia 
più luogo nel, Regno 1 Paefi, Terre, e 
Signorie del fuo Dominio, Quella leg- 
ge rompeva ogni legame di ciafcun in* 
dividuo con il fuo Generale , e cia- 
fcuno almeno da quella data avrebbe 
dovuto infervorarli di Suggellare da fe 
ftelfo con la lua propria mano la fua 
fommilfione a quella legge . Niente di 
meno pel numero di più di mille due* 
cento Ggfuiti di giurifdizione della Corte, 
pon fi contarono che circa cento cinquanta 
giuramenti prillati in adempimento de’ 
vollri decreti: alcuni ancora in molto 
picciolo numero,, per. dir il vero, han* 
pò pofcia negata la loro risoluzione; 
come fi rileya da lettere particolari ; 

ma 



s 



Digitized by Google 







x » x 

ma egli è fallìbile, che il maggior nu- 
mero fia reftato fedele ali’ Inlìituto . • 
Si dirà , che fia ciò conformarfi alle 
Leggi del Regno e di diriggerfi • in 
tutte le coje come buoni , e fedeli Sud- 
diti del Re , e dimoflrarfit degni tn una 
parola della Grazia accordatagli dall ’ 
Editto * , 

Noa fi fono offervate più fedelmen- 
te le dilpofizioni del voftro decreto del 
primo Decembre 1764., che voi ave- 
te prefo, fenon perchè importava alla 
pubblica tranquillità , che voi niente 
ommettefte per prevenire ogni occafio- 
ne di torbidi, relativamente alla Com* 
miflione accordata dall’Editto , che voi 
avete regi lira to . ■ * : < 

Li Membri della Società difciolta 
dovevano al Termine di quello Decre- 
to rifiedere nella nativa lor Diocefe 
e prefentarfi di fei in fei mefi dinan- 
zi li vollri Sofiituti ai Bailaggi , nel 
diftretto dei quali foggiornalfero , e que- 
lli Solliruti dovevano mandarne il Cer- 
tificato al Procura ror Generale . Noi 

A 6 vi 
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vi prefentiamo l’efpofizione dei Procu- 
ratori del Re,. che haono certificato , e 
la nota delle loro attertazioni contenu- 
te nelle lor Lettere, e Certificati. E’ - 
ben vero efler difficile il trame un co- 
nofcimentoefatto dell’ efecuzione del vo- 
ftro Decreto in tal parte, perchè farebbe 
flato defiderabile , che i voftri Soflituti 
avellerò potuto ogn’uno nella rifpetti- 
va manfione per efler in grado di fod* 
disfar pienamente al voftro Decreto, o 
formare uno flato di quei membri del- 
la Società obbligati a prelentarfi dinan- 
zi ad erti , ed inquirire contro quelli , 
che non fi fodero prefentati , ovvero 
dichiarare al Procurator Generale , che 
non efilleva nel loro dillretto de’mera- 
bri della Società, che fodero flati nel 
cafo di ritirarvifi (il che non potè effe- 
re effettuato per parte loro ) e di più, 
che averebbero dovuto tener ogn’uno 
Lille efatte de’Gefuiti, .fia dell’ inlpe- 
zione della Corte, fia di quella degl’ 
altri Parlamenti , che per avventura, 
foffero rimarti nei loro diflretti in 

con- 
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contravvenzione ai voli ri Decreti , ci oc* 
che iileflàmente non fu loro polftbile 
di fare. 

Secondo le dilpolìzioni del medefimo 
Decreto , non potevano approlflmarlì 
oltre dieci Leghe alla Cittk di Parigi. 
Per effere piti a portata d’” iftruire fo* 
pra quello punto la voftra Religione* 
abbiamo ricercati lumi , che poteva 
darci il Luogotenente Generale di Po- 
lizia, il di cui zelo v’è noto per efe- 
guire i voftri Decreti. Noi raffegnare* 
mo lo flato delle cofe alla Corte , e 
fiamo certi per la propria fua voce * 
che a quella parte de’ fuoi carichi , e* 
gli ha avuto l’attenzione più grande 
di foddisfare immediatamente, che gl’ 
è flato rimeflb il vollro Decreto primo 
Decembre 1764. col mezzo del Procura- 
tor Generale. Di qual valore, e di qual 
forza polfono efler mai quelle diferen- 
ti rifchiarazioni ? Quello è quello, che 
noi rimettiamo intieramente alla vo- 
llra prudenza, ed all’ incettante zelo, 
che vi anima per il fervizio del Re. 

A 7 Qua- 



Digitized by Google 




)( 14 V 

. Qualunque cola ha per luccedere , 
tì rulleranno chiaramente da quella Af 
femblea confiderazioni molto rimarcà- 
bili contro li membri di quella Socie- 
tà, che non hanno prellato nel frat- 
rempo li giuramenti ordinati dal' vo» 
tòro Decreto , e che nulla oliarne han- 
no profittato della grazia accordata dall’ 
ìEditto del mele di Novembre 1764.; 
e rilutteranno più rimarcabili ancora, 
le fi riguardano col riflelfo degl’ ultimi 
avvenimenti, che non poflono confide- * 
rarfi forellieri alla Francia , e che per- 
vadono, che li membri di quella So- 
cietà di qualunque nazione fiano , lì 
attaccano molto più al loro Jnlìituto, 
che alla fommilfione dovuta da tutti 
gli Uomini alle Leggi del proprio Ori- 
ginario Paefe. v • 

Noi efitiamo , Signori , a proporvi . 
il nollro Tenti mento fòpra 1 ciò, che può 
efiere apropolìto di decretare, odi ordi- 
nare in ùmile congiuntura . Non è già 
che avendo noi 1* onore di fugere le fun- 
zioni della Magillratura , fìarao con- 
dotti 
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dotti a penfare , che di membri della 
Società rimarti in Francia, e che dori 
hanno preftato il giuramento * fi fiano 
triòftràti degni della grazia del Princi- 
pe ; don fi fa per qual intimo fenti- 
mento $ cóme fempre piu fono convinti * 
regni il medéfimo fpirito in tutti li 
membri difperli in queftó Regno * con- 
forme a quello di tutti gii altri Gefui- 
ti difperfi per f Gniverfo* 

Quali Ville piu tìatufàli pofiòno for- 
marli in Umili circoftanzej che quelle, 
che averterò per oggetto la difloluzio- 
fie intiera di quella Società pericolala* 
giacché doti falcia di femitìare ovunque 
Oollertìaziani , e difcotdiel Quanto mai 
farebbe a defidetarlì ^ .che il Pontefice 
ledutó l'opra la Cattedra di San. Pietro' 
poteffe conofcere finalmente , che la 
Chieda $ € la Salita Sede don ha avu- 
to mai piu grandi Nemici./ Poteffe una 
volta la Corte di Roma riconofcere di 
qual in ter effe farebbe per Lei d’afcol- 
tare la Voce di, tutti li Popoli , che 
fòllevado contro quello Inllituto/ 

À 8 Ma 
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Ma non è in noftro potere di far 
giungere il fervore dei noftri defiderj fi- 
no al Centro dell’ unita. 

Ti Re può folo in forza dell’ eften- 
fione di fua potellà , come per la fu- 
blimità delle vide fuperiori , ed eleva- 
te , che fono uno dei principali requi- 
fiti della Sovranità , proccurare ‘alla 
Criftianit'a un bene così defiderabile . 

Ripieni di confidenza nella fua fti- 
blime faviezza convinti, che nel feno 
di quello Augufto Tribunale fi faran- 
no Tempre deliberazioni capaci di toc- 
care il cuore , ed infiammarlo de’ voti di 
fuddito fedele ardore H Noi pcnfarefiimo 
dover proporvi di follecitare a quello 
fine l’amore , ch’egli ha per la Reli- 
gione, e per le profperità dei fuoi Po- 
poli, che non poffono avere giorni più 
telici , che quelli di poter godere fen- 
za amarezza , la forte di vivere fotto 
le fue Leggi. Non farebbe egli conve- 
niente ancora di porre (òtto a’ fuoi ri- 
flefiì gl’ inconvenienti , che rifultano 
dalle principali rifleflioni , che noi e£ 

po- 
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poniamo , e da quelle , che voi lteifi 
con la fuperiorith del voflro intendi- 
mento potete formare in quell’ incon- 
tro ? 

In tali circoflanze ftimiamo a pro- 
pofito , che faranno avanzate al Re 
umiliffime , e rifpettofiffime fuppliche 
ad effetto di rapprefentargli gli incon- 
venienti , che ( rifultano dai difordinf 
d’ uniformiti , tanto dal contegno di 
quelli, che prima; fi dicevano Geluiti nei 
differenti diftretti , e dalla loro maniera 
di Ilare nelle differenti Provincie delRe- 
gno , quanto ancora dalla permiffione , 
eh’ è fiata accordata per l’Editto del 
mefe di Novembre 1764. a quelli del- 
la detta Società , che non avevano fat- 
to il giuramento ordinato dal fuo Par- 
lamento nonoflante le precauzioni , che 
il zelo dell! Magiflrati aveva fuggente 
per prevenire poflibilmente i pericoli 
infeparabili nell’ ufo di quella permif- 
fione ; e di fupplicare umilmente de- 
gnarli in quella circoflanza di ufarede’ 
mezzi j che la fua faviezza potrà infpi- 

-v . rar- 
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rargli per ottenere dai à'apa la difiolu- 
zione intiera de Gefuiti. 

Dopo di che !e Genti del Re fi fo* 
no ritirate lafciaddo l’efpofi zinne fui 
Tribunale « 

Ritirati efli, e polla in deliberazio- 
ne la materia fu prefo , che faranno 
nominati de’ Commiflarj i che .fi uni- 
ranno quello giorno cinque ore dopo 
nella Cafa dei Signor Primo Preflk 
dente, i 
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Nel giorno di Gabbato p. fuddctto . 

V lfto dalla Corte , nell’ affemblea 
di tutte le Camere quanto fu 
efpofto da uno de Signori il dì 29. A- - 
prile 1767. e le informazioni lafciate 
dalle Genti del Re nel giorno di 
jeri . • ; 

La Corte deliberando fu l’ informa* 
zioni medefime giuftamente commofla 
dai gravi , ed importanti motivi , che 
vi fi contengono , e fòlle rapprefenta- 
zioni delle Genti del Re del giorno di 
jeri ; fatto rifleffo , che in feguito del- 
le trame , e de’ movimenti fediziofi , 
che avvennero in Ifpagna, l’orribile di- 
fegno de’ quali non è oggidì che trop- 
po manifefto in tutta l’Europa , il Mo- 
narca giufto e faggio , che 1 governa 
quello Stato, ce fcoprì gli autori , ri- 
putando di non poter mantenere la 
fubord inazione, la giuftizia , e la pace 
fra i fuoi Popoli , e l’onore della Co- 
rona , che coll’ efpellere irremiffibil- 

men- 
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mente da rutti i fuoi Stati la detta So- 
cietà , ed i fuoi Membri ; e fatto ri- 
flefso all’enormità del delitto caratteriz- 
zata con la dichiarazione che una tale 
fua determinazione, di cui diceva folo 
in parte i motivi , era chiamata per 
altre ragioni urgenti , egualmente giu- 
lle, e necelTarie, e di tal gravita, che 
non faceva, che fecondare i movimen- 
ti della fua Clemenza nel condurti ad 
una tale rifoluzione ; e contiderando , 
che fecondo le , Coftituzioni di quella 
Società , nelfuna macchinazione poteva 
elTer ordita fenza l’eccitamento, ed af- 
fenfo delti Direttori , e del Generale 
della detta Società; Che in qualunque 
Paefe pofla eftenderfi il potere di quefti 
Direttori, e del Generale della Società 
znedetima, fi minacciavano per neceda- 
ria confeguenza, e in modo oflervabile 
li medefimi pericoli ; Che quafi tutti 
li per T innanzi chiamati Gefuiti , che 
reftarono in Francia , hanno manife- 
ftata un oftinata determinazione di 
tenerli feralmente. fubordinati a tale. 

fupe- 
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fu peri ori tà ; Che la fermezza del loro 
rifiuto , e nel voler predare un giura- 
mento , che non racchiudeva fe non 
refpreflione de’ fentimenti e degli ob- 
blighi d’ogni Fedele Vaflallo, e la lo- 
ro rinunzia agl’ impegni , che vi fa- 
rebbero contrarj , davano l’ultimo con- 
traflegno , che per reftar fotto la dipen- 
denza del loro Generale hanno abdi- 
cato il loro Sovrano, e la Patria; Che 
quella fommiflione fenza limite ad una 
Regola , e ad un Generale aggravato 
in Spagna da delitti di Stato rende in 
qualfivoglia paefe il foggiorno loro in- 
compatibile con la pubblica lìcurezza , 
e difpone tutti i membri della mede- 
fi ma Società a divenire ogni illan- 
te ribelli ad ogni legittima Poteltà ; 
Che queftct vizio dipende dal loro In- 
flituto , e dalla Morale inhdiofa alla 
ficurezza de’ Sovrani coftanteménte io- 
fegnata , e foftenuta dalla Società fi 
fvilluppa nel modo più orribile dopo 
varj anni cogli attentati , che hanno 
già meritata la profcrizione di quella So- 

. cietà 
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cieth nei tre Regni. Confiderando in-* 
fine, che attefa l’unita del fiftema, dei 
principi, e della condotta, che forma 
l’ effe n za della detta Società non può 
effervi nè ficurezza per la Perfona dei 
Re, nè tranquillit'a ne’ Stati , finochè 
vi efifta alcun membro della Società 
medefima: 

Ha dichiarato , e dichiara la detta 
Societ'a e tutti i fuoi membri pubbli- 
ci, e fecreti, inimici d’ogni Potenza, 
d’ ogni autorità legittima della perfona 
dei Sovrani , e della tranquillità de* 
Stati, e confeguentemente ordina, che 
tutti li prima d’ ora qui chiamati Ge- 
fuiti faranno Spogliati del Benefizio lo- 
ro accordato con l’Editto di Novem- 
bre 1764. Ordina , che tutti , e ca- 
dauno di loro', eh’ erano membri del- 
la detta Società al tempo delli 6 . Ago- 
fio 1761. faranno obbligati di ritirar- 
fi fuori del Regno dentro 15. giorni 
dopo la pubblicazione del prefente Edit- 
to , la qual lignificazione vaierà per 
ciafcuno d’ elfi folto pena d’ eflere per- 

f;- 
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Seguitati eoo modi ettraordinarj , eccet- 
tuati tu travolta quelli , che avranno 
predato li giuramenti ordinati dai De- 
creti della Corte, 6, Agodo 1762, , 
e 22. Febbraro 17^4. conforme a 
detti Decreti; in efecuzione di quedi, 
0 nei differimenti frappodi rifervandofi 
la Corte di dabilire rapporto alla traf- 
greffione degli ordini fuoi , che alcuno 
dei fopraddetti chiamati Gefuiti , eh© 
hanno predato giuramento , aveflero 
potuto poderiormeote commettere/ per 
il quale effetto il Procuratore Genera- 
le del Re renderà conto alla Corte 
Venerdì 15, del - mefe corrente delle 
Carte relative a quede trafgreflìoni 
ch’egli ha nelle mani , e farà il Re 
fuppligato d’ordinare, che le Penfioni 
accordate in alimento di detti Gefuiti 
non fiano loro pagate per 1’ avvenire 
fenza un’ attedato legale in forma or- 
dinaria del Giudice del Luogo , ove 
avranno difetta la loro refidenza fuori 
delle Terre del fuo Dominio. 

Proibifce a tutti , e cadauno di quel, 

li> 




y 24. )( 



li , che faranno Itati ouoiigau a riti- 
rarli fuori del Regno in vigor delpre- 
fente Decreto di ritornare fotto qual un. 
que pretefto nei Stati del Re fotto la 
pena d’ eflere in modo eftraordinario 
inquifiti. 

Proibifce a tutti li Governatori del- 
le Provincie; Inflitu ti Generali; Inten- 
denti del Re; Potetti e a tutti li Giu- 
dici di dipendenza dalla Corte , di per- 
mettere, che nell’ eftenfione delle re- 
fpettive Provincie , e Giurifdizioni ri- 
fieda veruno de’ detti Gefuiti , efcluft 
dalle Terre del Dominio del Re, co» 
me altresì nefluno de Gefuiti Foraftie- 
ri fotto pena della loro refponfabilità. * 

Proibifce a tutti i fudditi del Re di 
qualunque grado, qualità, e condizio- 
ne efli fieno di dar ricovero ad alcuno 
de’ detti Gefuiti, che fono obbligati di 
ritirarfi fuori del Regno in vigor del 
prefente Decreto, ed anzi di mante- 
nere direttamente , o indirettamente - 
corrifpondenza colli medefimi fotto la . 
pena d’ effer puniti fecondo la gravità 

del 
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del delitto, e l’efigenza del Calo. 

1 Vieta inoltre , ed efpreflamente in- 
nibifce a tutti li fudditi del Re di ri» 
cever dal Generale della detta Socie- 
tà , o da qualunque altro in fuo nome 
Patenti d’ aggregazione , o figliazione 
{otto pena di effere feveramente calti- 
gati. 

Ordina, che tutti quelli , che avef 
fero tali Patenti , o Paveserò avute per 
r innanzi Ciano tenuti nel termine d’ 
un mefe al più tardi di dichiararlo in 
ifcritto avanti il più vicino Giudice 
Reale del Luogo ; e di rimetter an- 
zi al Giudice fteflo le Patenti , che 
aveifero traile mani , il qual Giudice 
farà poi obbligato di trai mettere e 1* 
Originale, e le Copie delle dichiara- 
zioni al ‘Procurator Generale del Re 
Cotto pena contro i trafgreflfori , cioè 
di pena eftraordinaria contro quei tra 
• fudditi, che avellerò nafcofto, diffimu- 
lato le dette Carte, quando fi trovino 
prove {ufficienti , che facciano conftare 
la loro aifociazione , o figliazione : e 

Cotto 
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folto pena di demifiione ed anche pili 
grandi contro li Giudici, <;he avefiero 
mancato d’efegoire pomualmente quan- 
to viene difpofto col prefente Decrar 
to • ( ■' 

Proibifce a tutti gli Arcivefcpvi,Vefcovi, 
Superiori, e Superiore delle Comunità Se- 
colari , e Regolare , Seminarj , Luoghi 
d’Jfiruzione , di Edycazione x Pendone , 
e d’altri ftabilimenti deftinati all’ ero- 
di mento della Gioventù dell’ uyo , e 
dell’altro fefso, d’impiegare e ad infe- 
gnare in qualunque maniera fi fi a pu- 
bica- , o privata, o negli Uffizj di 
Predicatore , o di Confefsore nelle Dio» 
cefi , Seminarj , Conventi , ed altre 
Cafe , alle quali prefiedono , a veruno 
di quelli , che fofsero fiati- membri 
della Società dal 6 , d’ Agofto iy 6 t , 
qualora per avventura non avefserp 
predato il giuramento prefcritto dal 
Decreto Agofto 1763. dentro il pe- 
riodo fifsato dai Decreti dalla Corte,? 
fe non fofserq anche di quelli , eh? 
avefsero abbandonata la Soderè avan- 
ti 
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ti l’epoca delli 6 . Agofto I7<ft. quan- 
do però facciano dichiarazione avanti 
li Giudici del luogo di loro domici- 
•lio, che faccia conftare av?r ehi ve- 
ramente rinunciato di buona fede . o- 
gpi attaccamento alla Società, al Ge* 
iterale, e a ciafcuno de Cuoi membri, 
Sarà umilmente fupplicato il Re d’ 
allontanare dalla fua Perfona , e da quella 
dei Principi della fua Famiglia , e Ca- 
fa Reale , che quelli avelfero avuto prece- 
dentemente , o confervalfero ancora alcu- 
na Fraterna , o Figliazione pubblica, 
o fecreta colla Società. ' 

Sarà il Re fupplicato in qualità di 
Figlio Primogenito , e Protetto? della 
Ghiefa di frapporre i fuoi UffÌ2j prefi- 
fo il Pontefice, e di congiungere an- 
che , fe lo trova a propofito ,. le lue 
iftanze a quelle de’ Principi Cattolici 
per Y oggetto di confeguire la total 
eftinzione d’ una Società perniciofà a 
tutta la Criftianità, e formidabile par- 
ticolarmente a’Sovrani , e alla tranquil- 
tà de’ loro Stati. 

Sarà 
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Sarà SF Re umilmente lupplicato a 
degnarli di render comuni a tutto 
il Aio Regno con una Legge generale 
le mifure del prefente Decreto. 

Ordina ? che il prefente Decreto fia 
letto, pubblicato, im pretto, ed affido, 
ovunque occorra , particolarmente in 
quella Città di Parigi, e in quelle di 
Aire, Amiens, Angouleme , Arras, 
Aurilla , Auxere , Bapaume , Bar* 
le Due , Bethune , Billom , Blois, Bour- 
ges, Clermont Ferrand , Compiegne, 
Dunkerque , Abbeville , Eu , Fontenay- 
le Comte , Gueret , Hefdias la Fleche , 
Gangres?, Laon , la Rochelle, Lyon, 
Macon , Mauriac, Moulins, Saint Pier- 
re le Moulìier, Nevers, Orleans, Poi- 
tiers Pontoife , Reims , Montbrifon, 
Roanne , Saint Flour, Saint Omers , 
Sens, e Tours : e fiano le copie trat- 
te dal prefente fpedite alli Potellà , e 
Governi della Giurifdizione, unitamen- 
te al Configlio Provinciale d’ Artois , 
Comandanti, ed Uffiziali Municipali d* 

. Ar* 
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Artois per eflere regiftrato , e infierii 
letto , publicato > ed affilio . 

Ertelo nel Parlamento coll’ unione 
di tutte le Camere li p. Maggio 1767. 



Sottofcrìtto 

DU FRANC.. 
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AVVISO. 

I L qui dtato Arreflo diffinitivo del 
di 6 . Agofto 1752 . fi ritrova pref- 
fo allo Stampatore del prefente : ecco 
il Tuo titolo . Arredo o fia ferite nza 
della Corte del Parlamento di Parigi, 
in cui fi giudica 1* appellazione come 
d’ abufo interpofta dal Sig. Procurator 
Generale intorno le Bolle , i Brevi , le 
Goftituzioni, ed altri regolamenti del- 
la Società fe dicente de’ Gefuiti; proi- 
bire a’ fe dicenti Gefuiti , ed a tutti 
gli altri di portar 1’ abito della Com- 
pagnia , di vivere fotto 1* ubbidienza 
del Generale, e delle Coftituzioni del- 
la detta Società , e di mantenere alcufTa 
corrìfpondenza diretta o indiretta col Ge- 
nerale, e co’ Superiori di detta Società , 
o con altri da efli preporti ; ingiugne 
afe dicenti Gefuiti di fgombrare dalle 
Cafe della detta Società; proibifce lo- 
ro di vivere in comune , rifervandofi 
d’ accordare a ciafcuno di efli , fu la 

loro 
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loro richi ella le pendoni alimentarie 
neceflatie ec. 

de 6 . Agofìo ijó 2 . 

In Parigi j ed in Lugano 1762. 
vai L. 2. 



Similmente trovali predo il medefi- 
mo .* Dichiarazione del Re e lentenze 
della Corte del Parlamento edratte dai 
Regiftri del medefimo fino il giorno 7. 
Settembre 17*1. vai L. 1 : io. 
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